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TITOLO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 – Finalità e ambito delle competenze 
1. Il presente Regolamento disciplina, nell’ambito delle competenze attribuite dalla legge al Comune, i 
comportamenti e le attività che incidono sulla convivenza civile, sul decoro, sulla sicurezza urbana, sulla 
fruibilità degli spazi pubblici e sulla tutela dell’ambiente nel territorio del Comune di Asola. 
2. Il Regolamento è adottato ai sensi degli artt. 7, 7-bis, 42, 50 e 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
(TUEL), della legge 24 novembre 1981 n. 689, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Codice della Strada) e 
s.m.i., della legge 26 ottobre 1995 n. 447 (inquinamento acustico), del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (Testo 
Unico Ambientale), del D.L. 20 febbraio 2017 n. 14 convertito in legge 18 aprile 2017 n. 48 e della 
restante normativa di settore applicabile. 
3. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano nel rispetto della Costituzione, delle leggi dello 
Stato e della Regione Lombardia, dello Statuto comunale e degli altri regolamenti comunali vigenti (in 
particolare: Regolamento di Igiene, Regolamento Edilizio, Regolamento per la gestione dei rifiuti ur- 
bani, Regolamento TARI e sull’imposta di pubblicità). 
4. Le norme del presente Regolamento non possono derogare disposizioni di legge o regolamenti so- 
vraordinati; in caso di contrasto, prevalgono le disposizioni superiori. 

— 

 
Art. 2 – Ambito territoriale di applicazione 
1. Salvo diversa e specifica previsione, il presente Regolamento si applica: 
a) alle aree e spazi pubblici; 
b) alle aree e spazi privati soggetti a servitù di pubblico passaggio o comunque aperti o destinati all’uso 
pubblico; 
c) ai locali privati aperti al pubblico o soggetti a vigilanza comunale per effetto di legge o di titolo abili- 
tativo. 
2. L’osservanza del presente Regolamento è obbligatoria per chiunque, a qualsiasi titolo, si trovi sul 
territorio comunale. 

— 

 
Art. 3 – Vigilanza e controlli 
1. Il Sindaco sovrintende ai servizi di polizia urbana, avvalendosi del Corpo di Polizia Locale e degli altri 
Ufficiali e Agenti di Polizia Giudiziaria di cui all’art. 57 del Codice di Procedura Penale, nell’ambito delle 
rispettive competenze. 
2. La Polizia Locale esercita funzioni di polizia amministrativa, giudiziaria e stradale nei limiti stabiliti 
dalla legge, dai regolamenti e dalle disposizioni dell’Autorità giudiziaria. 
3. Il personale della Polizia Locale, nell’esercizio delle proprie funzioni: 
a) può accedere, negli orari di apertura al pubblico, ad esercizi, locali e luoghi aperti al pubblico o sog- 
getti a vigilanza comunale, per verificare il rispetto di leggi, regolamenti e titoli abilitativi; 
b) può richiedere l’esibizione di documenti, autorizzazioni, titoli abilitativi e ogni altro atto necessario 
all’accertamento delle violazioni amministrative; 



c) esercita le funzioni di polizia giudiziaria e compie gli atti conseguenti nel rispetto delle norme del 
Codice di Procedura Penale. 
4. L’ingresso in luoghi non aperti al pubblico, nelle private dimore e negli altri luoghi tutelati dagli artt. 
13 e 14 della Costituzione è ammesso solo nei casi e con le modalità espressamente previsti dalla legge. 
5. L’accertamento delle violazioni amministrative di competenza comunale è svolto nel rispetto della 
legge 24 novembre 1981 n. 689 e successive modificazioni. 

— 

 
Art. 4 – Titoli abilitativi (autorizzazioni, concessioni, SCIA) 
1. Le attività disciplinate dal presente Regolamento sono soggette, ove previsto, a: 
a) autorizzazione; 
b) concessione; 
c) segnalazione certificata di inizio attività (SCIA); 
d) comunicazione preventiva. 
2. Le domande o segnalazioni sono presentate all’Ufficio competente, anche in modalità telematica, 
indicando: generalità del richiedente, tipologia di attività, luogo di esercizio, durata, eventuali strutture 
e attrezzature, nonché allegando la documentazione richiesta dalla normativa vigente. 
3. Nei casi in cui l’attività sia soggetta a SCIA o a silenzio-assenso, trovano applicazione gli artt. 19 e 20 
della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. 
4. Il rilascio di autorizzazioni o concessioni può essere subordinato, ove necessario, a: 
a) stipula di polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi; 
b) presentazione di collaudi, certificazioni, relazioni tecniche o pareri di professionisti abilitati; 
c) osservanza di specifiche prescrizioni a tutela di sicurezza, igiene, quiete, decoro, ambiente e circola- 
zione stradale. 
5. I titoli abilitativi devono essere conservati presso il luogo in cui si svolge l’attività ed esibiti a richiesta 
degli organi di vigilanza. 
6. Autorizzazioni e concessioni possono essere sospese o revocate per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse, per mutamento delle condizioni di fatto o per grave violazione delle prescrizioni, nel rispetto 
dell’art. 21-quinquies della legge 241/1990 e s.m.i. 

— 

 
TITOLO II 

 
NETTEZZA, DECORO E CORRETTO USO DEGLI SPAZI PUBBLICI 

 
Art. 5 – Nettezza, igiene e decoro 
1. Gli spazi e beni pubblici, nonché quelli privati visibili da luogo pubblico, devono essere mantenuti in 
condizioni decorose, igienicamente adeguate e liberi da materiali che possano creare degrado, pericolo 
o pregiudizio alla pubblica incolumità. 
2. È vietato abbandonare, depositare, scaricare o immettere rifiuti e materiali di qualsiasi tipo al di fuori 
dei contenitori e dei luoghi destinati, in violazione delle norme del Regolamento comunale per la ge- 
stione dei rifiuti, del Regolamento di Igiene e della normativa ambientale vigente. 
3. In particolare è vietato: 
a) utilizzare i cestini stradali per conferire rifiuti domestici o di attività produttive; 



b) depositare sacchi o altri contenitori di rifiuti su suolo pubblico al di fuori degli orari o modalità di 
raccolta; 
c) abbandonare rifiuti in aree verdi, fossi, corsi d’acqua, terreni agricoli, parcheggi, aree di sosta. 
4. È vietato imbrattare o danneggiare muri, facciate, mezzi e strutture pubbliche, arredi urbani, monu- 
menti, segnaletica, infrastrutture e beni privati esposti al pubblico passaggio mediante scritte, disegni, 
graffiti, affissioni abusive o altri atti di deturpazione. 

— 

 
Art. 6 – Comportamenti vietati su aree pubbliche o aperte al pubblico 
1. Nelle aree pubbliche o aperte al pubblico è vietato porre in essere comportamenti che, per modalità, 
intensità o contesto, comportino un concreto pregiudizio alla sicurezza, alla circolazione, all’igiene, al 
decoro o alla fruibilità degli spazi da parte della collettività. 
2. In particolare è vietato: 
a) lavare veicoli, animali o oggetti sul suolo pubblico, salvo in apposite aree autorizzate; 
b) scaricare o versare sul suolo pubblico acque di lavaggio provenienti da esercizi commerciali, artigia- 
nali o abitazioni; 
c) soddisfare bisogni fisiologici al di fuori degli appositi servizi igienici; 
d) arrampicarsi su monumenti, alberi, pali, parapetti, cancellate o strutture non destinate a tale uso, 
quando ciò comporti pericolo o possibilità di danni; 
e) utilizzare fontane, vasche, corsi d’acqua o altri manufatti non destinati alla balneazione per immer- 
gersi o lavarsi, nonché gettarvi rifiuti, detergenti o sostanze inquinanti; 
f) svolgere giochi, attività sportive o ludiche in luoghi non idonei o in modo tale da creare concreto 
pericolo per l’incolumità delle persone, danni a cose o intralcio alla circolazione; 
g) abbandonare sul suolo pubblico oggetti, materiali o attrezzature che possano costituire ostacolo o 
pericolo. 
3. È consentito sedersi o sostare su panchine, gradini, muretti o analoghi manufatti, purché non si osta- 
coli l’accesso a edifici, esercizi o servizi pubblici, non si provochino imbrattamenti e non si tengano 
comportamenti molesti o contrari al decoro. 
4. La richiesta di elemosina è vietata solo quando avvenga con modalità insistenti, petulanti o intrusive 
tali da limitare la libertà di movimento delle persone o da integrare molestie. 

— 

 
Art. 6-bis – Aree di particolare tutela ai fini dell’ordine di allontanamento 
1. Ai sensi degli artt. 9 e 10 del D.L. 20 febbraio 2017 n. 14, convertito in legge 18 aprile 2017 n. 48, il 
Comune individua, con apposita deliberazione di Giunta comunale e con relative planimetrie allegate, 
le aree urbane di particolare tutela per il decoro e la sicurezza, quali: 
a) aree antistanti istituti scolastici e servizi educativi; 
b) aree antistanti presidi sanitari e socio-sanitari; 
c) stazione ferroviaria, autostazione e principali nodi di interscambio; 
d) parchi, giardini pubblici e aree verdi di maggiore rilevanza; 
e) principali piazze e luoghi di aggregazione, come individuati nell’atto di Giunta. 
2. Nelle aree di cui al comma 1, i comportamenti vietati dal presente Regolamento o da altre disposi- 
zioni normative che, per modalità e circostanze, impediscano l’accessibilità e la piena fruizione degli 



spazi o determinino situazioni di concreto pericolo o grave degrado, possono comportare l’adozione 
dell’ordine di allontanamento previsto dalla legge. 

 

— 

 
Art. 6-ter – Ordine di allontanamento e divieto di accesso 
1. In caso di accertata violazione, nelle aree di cui all’art. 6-bis, di disposizioni del presente Regolamento 
o di altre norme poste a tutela della sicurezza e del decoro urbano, da cui derivi un concreto pregiudizio 
per l’accessibilità e la fruizione degli spazi, gli appartenenti alla Polizia Locale e gli altri soggetti legitti- 
mati possono adottare l’ordine di allontanamento, nel rispetto delle procedure di cui agli artt. 9 e 10 
del D.L. 14/2017. 
2. L’ordine di allontanamento è impartito in forma scritta e contiene l’indicazione del luogo, del fatto 
accertato, della norma violata e della durata dell’effetto, così come previsto dalla normativa statale. 
3. Dell’ordine di allontanamento è data comunicazione all’Autorità competente ai fini dell’eventuale 
adozione del divieto di accesso ad una o più aree urbane (c.d. “D.A.U.”). 
4. Restano ferme le competenze e i poteri dell’Autorità di pubblica sicurezza. 

— 

 
Art. 7 – Pulizia delle aree in concessione e degli spazi antistanti gli esercizi 
1. I titolari di concessioni di suolo pubblico, nonché i titolari o gestori di esercizi commerciali, pubblici 
esercizi, laboratori artigianali e altre attività aperte al pubblico, sono tenuti a mantenere pulito e de- 
coroso lo spazio in uso e il tratto di suolo pubblico antistante l’accesso.  
2. La pulizia deve essere effettuata in modo da non creare intralcio alla circolazione di pedoni e veicoli 
e nel rispetto delle modalità di conferimento dei rifiuti. 

— 

 
Art. 8 – Manutenzione di edifici e spazi prospicienti il suolo pubblico 
1. I proprietari di edifici e aree prospicienti il suolo pubblico, nonché gli amministratori di condominio, 
sono tenuti a mantenerli in condizioni tali da non arrecare pregiudizio alla sicurezza, al decoro urbano 
e all’igiene. 
2. Devono essere mantenute in buono stato facciate, balconi, cornicioni, persiane, inferriate, tende, 
recinzioni, canali di gronda, pluviali e simili, in conformità al Regolamento Edilizio e alle norme di sicu- 
rezza. 
3. In caso di pericolo per la pubblica incolumità o di grave degrado, il Comune può ordinare l’esecuzione 
degli interventi necessari, stabilendo termini e modalità. 

— 

 
Art. 9 – Residui di lavorazioni, materiali e pulizia dei luoghi di carico/scarico 
1. È vietato depositare sul suolo pubblico, o su aree private visibili dalle aree pubbliche, calcinacci, 
inerti, residui di demolizione, materiali di costruzione e rifiuti derivanti da lavorazioni, salvo nei casi 
autorizzati e con le modalità indicate dal Comune. 



2. I soggetti che effettuano carico e scarico di merci, materiali o attrezzature devono evitare dispersioni 
sul suolo pubblico e provvedere alla rimozione di eventuali residui, mantenendo l’area pulita. 

 

— 

 
Art. 10 – Distribuzione di volantini e materiale pubblicitario 
1. La distribuzione di volantini, opuscoli o altro materiale pubblicitario su area pubblica è consentita 
nel rispetto della normativa sull’imposta di pubblicità, del Regolamento comunale in materia e delle 
disposizioni del presente Regolamento. 
2. È vietato distribuire materiale pubblicitario in modo tale da determinare imbrattamento o abban- 
dono diffuso di rifiuti. 
3. È vietato apporre volantini, adesivi o simili su segnaletica stradale, pali della pubblica illuminazione, 
arredi urbani, monumenti, alberi e altre strutture pubbliche, salvo specifica autorizzazione. 

— 

 
Art. 11 – Neve e ghiaccio 
1. In caso di nevicate o formazione di ghiaccio, i proprietari o amministratori di immobili frontisti strade 
e marciapiedi sono tenuti, nei limiti della ragionevolezza e delle proprie possibilità, ad adottare le misure 
idonee a ridurre il rischio di scivolamento dei pedoni nelle aree immediatamente antistanti gli accessi, 
nel rispetto delle indicazioni eventualmente diramate dal Comune. 
2. È vietato accumulare neve o ghiaccio in modo tale da ostacolare la circolazione o impedire l’accesso 
a passi carrai e ingressi a edifici pubblici o privati. 

— 

 
Art. 12 – Rami, siepi e vegetazione sporgente 
1. I proprietari o conduttori di terreni e fabbricati a confine con strade o aree pubbliche devono prov- 
vedere a potare alberi, rami, siepi e vegetazione in modo da non costituire pericolo o intralcio alla 
circolazione, alla visibilità o alla fruizione delle aree. 
2. La vegetazione non deve occultare la segnaletica stradale, le luci della pubblica illuminazione o altre 
strutture pubbliche. 
3. In caso di inadempienza, il Comune può ordinare l’esecuzione degli interventi necessari, con diffida 
e, in caso di persistente inerzia, procedere d’ufficio con spese a carico degli obbligati, secondo le norme 
vigenti. 

— 

 
Art. 13 – Terreni incolti e aree private non edificate 
1. I proprietari o conduttori di terreni incolti o aree private non edificate devono mantenerli in condi- 
zioni tali da non costituire deposito incontrollato di rifiuti, ricettacolo di animali infestanti o fonte di 
degrado per il contesto urbano. 
2. Il Comune può imporre specifici interventi di pulizia e manutenzione in funzione delle caratteristiche 
dell’area e del contesto, con diffida e, in caso di inadempienza, esecuzione in danno. 

— 



 
Art. 14 – Pulizia di fossi, canali e fossati 
1. I proprietari o conduttori di terreni attraversati o costeggiati da fossi, canali o fossati privati hanno 
l’obbligo di mantenerli sgombri da rifiuti, materiali, vegetazione e ostacoli che possano impedire il re- 
golare deflusso delle acque o creare pericoli di allagamento. 
2. Restano ferme le competenze dei Consorzi di bonifica, della Regione e degli altri enti preposti alla 
gestione delle acque. 

— 

 
Art. 15 – Giochi di abilità, intrattenimenti e installazioni temporanee 
1. L’installazione su suolo pubblico di giochi di abilità, attrazioni, apparecchi per intrattenimento o at- 
trezzature similari è soggetta ad autorizzazione o concessione comunale, nel rispetto delle norme di 
sicurezza, del Codice della Strada e della normativa di settore. 
2. Il Comune può subordinare l’autorizzazione a particolari prescrizioni di sicurezza, di igiene, di limita- 
zione del rumore e di tutela del decoro urbano. 

— 

 
Art. 16 – Lavori ed attività artigianali su suolo pubblico 
1. Lo svolgimento di lavori, attività artigianali, manutenzioni e simili su suolo pubblico è consentito 
previa autorizzazione o comunicazione, ove previsto, nel rispetto del Codice della Strada, del Regola- 
mento Edilizio e delle norme in materia di sicurezza sul lavoro e inquinamento acustico. 
2. Devono essere adottate tutte le cautele per ridurre al minimo la dispersione di polveri, rumori, vi- 
brazioni e la produzione di rifiuti, provvedendo alla pulizia dell’area al termine dei lavori. 

— 

 
Art. 17 – Trasporto di materiali di facile dispersione 
1. Il trasporto di materiali polverosi, liquidi o di facile dispersione attraverso il territorio comunale deve 
avvenire con mezzi e modalità tali da evitare cadute, sversamenti o dispersioni sul suolo pubblico. 
2. In caso di sversamenti o dispersioni, il trasportatore è tenuto a segnalare immediatamente la situa- 
zione agli organi competenti e a collaborare alle operazioni di ripristino. 

— 

 
Art. 18 – Comportamenti nei viali, parchi e giardini pubblici 
1. Nei parchi, giardini e aree verdi pubbliche è vietato: 
a) danneggiare o asportare piante, fiori, arbusti, arredi, attrezzature ludiche o sportive; 
b) utilizzare attrezzature in modo improprio o per fini diversi da quelli previsti; 
c) circolare con veicoli a motore, salvo mezzi di servizio, soccorso o autorizzati; 
d) accendere fuochi, salvo aree e modalità espressamente autorizzate; 
e) abbandonare rifiuti. 
2. L’accesso degli animali è disciplinato dal Titolo V del presente Regolamento. 

— 



 
TITOLO III 

 
TUTELA DELLA QUIETE PUBBLICA E PRIVATA 

Art. 19 – Principi generali in materia di rumore 
1. Nel territorio comunale è fatto obbligo di rispetto dei limiti di immissione sonora e delle fasce orarie 
stabiliti dalla normativa statale e regionale in materia di inquinamento acustico e dal Piano di classifi- 
cazione acustica comunale. 
2. È vietata qualsiasi attività, anche lecita, che generi immissioni sonore superiori ai limiti consentiti o 
che, per modalità e durata, arrechi disturbo intollerabile alla quiete pubblica o privata. 

— 

 
Art. 20 – Segnalazioni sonore e sirene 
1. L’uso di sirene, avvisatori acustici o altri dispositivi di allarme sonoro è consentito nel rispetto delle 
norme di legge e deve essere limitato a situazioni di effettiva necessità. 
2. Gli impianti di allarme antifurto devono essere progettati, installati e tarati in modo da limitare la 
durata e l’intensità del segnale acustico, secondo le buone pratiche tecniche e le eventuali disposizioni 
comunali. 

— 

 
Art. 21 – Sorgenti sonore in abitazioni private 
1. Nelle abitazioni e pertinenze private è vietato utilizzare apparecchi, strumenti musicali o altri dispo- 
sitivi sonori ad un volume tale da arrecare disturbo intollerabile ai vicini, in particolare nelle ore not- 
turne e nei periodi normalmente destinati al riposo. 
2. Eventuali controversie condominiali sono regolate, oltre che dal presente articolo, dal Codice Civile 
e dai regolamenti condominiali. 

— 

 
Art. 22 – Apparecchi di riproduzione sonora in esercizi pubblici e circoli 
1. L’utilizzo di apparecchi di riproduzione sonora, televisori, impianti audio e simili negli esercizi pub- 
blici, circoli privati e locali di intrattenimento deve avvenire nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa 
acustica e delle eventuali prescrizioni contenute in autorizzazioni o SCIA. 
2. È fatto obbligo ai gestori di predisporre accorgimenti e sistemi idonei a limitare la propagazione del 
suono verso l’esterno, in particolare nelle ore serali e notturne. 

— 

 
Art. 23 – Trattenimenti musicali ed eventi 
1. Lo svolgimento all’aperto di trattenimenti musicali, spettacoli, manifestazioni o eventi che compor- 
tino l’uso di amplificazione sonora è soggetto a preventiva autorizzazione o SCIA, ove prevista, nel ri- 
spetto della normativa acustica e degli orari stabiliti dal Comune. 



2. Il Comune può imporre specifiche prescrizioni tecniche, limitazioni orarie o altre condizioni per tu- 
telare la quiete pubblica e la salute dei residenti. 

 

— 

 
Art. 24 – Attività rumorose temporanee 
1. Attività rumorose a carattere temporaneo (cantieri, manifestazioni, manutenzioni straordinarie, 
ecc.) sono svolte nel rispetto della normativa sulle emissioni acustiche e, ove richiesto, previa autoriz- 
zazione in deroga secondo le modalità stabilite dal Comune. 
2. Devono essere adottate tutte le misure tecniche e organizzative per ridurre al minimo le emissioni 
sonore e limitare l’impatto sui residenti. 

— 

 
Art. 25 – Dispositivi di allarme su veicoli e immobili 
1. I dispositivi di allarme installati su veicoli o immobili devono essere mantenuti in efficienza e regolati 
in modo da evitare attivazioni ingiustificate o ripetute. 
2. In caso di attivazione dell’allarme, il proprietario o detentore del veicolo o dell’immobile deve prov- 
vedere alla sua disattivazione nel più breve tempo possibile. 
3. Qualora, in caso di allarme su veicolo, non sia possibile individuare tempestivamente il proprietario 
o il detentore, gli organi di polizia possono adottare i provvedimenti necessari per la cessazione del 
disturbo, con eventuale rimozione del veicolo, secondo la normativa vigente. 

— 

 
TITOLO IV 

TUTELA DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITÀ PUBBLICA 

Art. 26 – Emissioni di fumo, vapori, polveri e odori 
1. È vietato provocare emissioni di fumo, vapori, polveri, odori o esalazioni che superino i limiti previsti 
dalla normativa ambientale o che, pur nel rispetto dei limiti, risultino manifestamente molesti o peri- 
colosi per la salute e la sicurezza. 
2. Chi svolge attività produttive, artigianali o di altro tipo che comportino tali emissioni deve adottare 
tutte le misure tecniche ragionevoli per limitarle. 

— 

 
Art. 27 – Pozzi, cisterne, vasche e scavi 
1. Pozzi, cisterne, vasche, scavi e analoghe cavità presenti su aree pubbliche o private devono essere 
provvisti di idonee chiusure o recinzioni atte a prevenire cadute accidentali o accessi non autorizzati. 
2. Il Comune può imporre l’adozione di ulteriori cautele nei casi di particolare rischio. 

— 

 

 

 



Art. 28 – Botole, chiusini e tombini 
L’apertura, la rimozione o lo spostamento di botole, chiusini, tombini e simili dispositivi su suolo 
pubblico è consentita solo ai soggetti autorizzati per motivi di servizio. 
1. Chiunque, autorizzato, li apra per esigenze di lavoro o intervento, è tenuto a segnalarne la presenza 
e a ripristinarne la chiusura al termine delle operazioni. 

— 

 
Art. 29 – Installazione di tralicci, gru e impianti di sollevamento 
1. L’installazione su aree pubbliche o a ridosso di esse di tralicci, gru, ponteggi, impianti di sollevamento 
o simili apparecchi è soggetta alle autorizzazioni previste dalla normativa edilizia, sulla sicurezza nei 
cantieri e dal Codice della Strada. 
2. Devono essere adottate tutte le misure idonee a garantire la sicurezza di pedoni e veicoli e a limitare 
l’occupazione del suolo pubblico al minimo necessario. 

— 

 
Art. 30 – Accensioni di fuochi e uso di pirotecnici 
1. L’accensione di fuochi all’aperto e l’uso di artifici pirotecnici è consentito nel rispetto della normativa 
statale e regionale in materia di inquinamento atmosferico, tutela della fauna e sicurezza, nonché delle 
eventuali ordinanze sindacali. 
2. È vietato l’uso improprio di petardi, fuochi d’artificio o altri artifici pirotecnici in luoghi o modalità 
tali da creare pericolo per persone, animali o cose, ovvero disturbo grave alla quiete pubblica. 
3. Il Sindaco, con ordinanza contingibile e urgente, può limitare o vietare l’uso di fuochi pirotecnici in 
determinate aree o periodi, per comprovate esigenze di sicurezza o tutela dell’ambiente. 

— 

 
Art. 31 – Trattamenti fitosanitari in ambito urbano 
1. L’uso di prodotti fitosanitari e biocidi in orti, giardini e aree verdi all’interno o in adiacenza di aree 
abitate è consentito nel rispetto della normativa statale, regionale e delle prescrizioni riportate nelle 
etichette dei prodotti. 
2. Devono essere adottate le misure necessarie a prevenire rischi per la salute umana, l’ambiente e gli 
animali, evitando l’esposizione diretta delle persone, in particolare bambini e soggetti vulnerabili. 
3. L’impiego di prodotti in aree accessibili al pubblico può essere subordinato a preventiva informa- 
zione al Comune e alla segnalazione temporanea dell’area trattata, secondo le modalità stabilite con 
appositi atti di indirizzo. 

— 

 
Art. 32 – Depositi esterni e materiali pericolosi 
1. I depositi all’aperto di materiali, attrezzature, rifiuti o sostanze potenzialmente pericolose o inqui- 
nanti devono essere realizzati nel rispetto delle norme ambientali e di sicurezza, evitando sversamenti, 
dispersioni o rischi di incendio. 
2. Il Comune può imporre l’adozione di particolari misure di sicurezza e protezione in funzione della 
tipologia di materiali e della localizzazione. 



— 

 
Art. 33 – Vasche, fontane e impianti idrici ornamentali 
1. Le vasche e le fontane pubbliche o private esposte al pubblico non possono essere utilizzate per 
scopi diversi da quelli ornamentali o funzionali previsti. 
2. È vietato introdurre negli invasi sostanze inquinanti, detergenti, rifiuti o oggetti che possano dan- 
neggiare impianti, fauna o flora, o costituire pericolo. 

— 

 
Art. 34 – Cortei, cerimonie, riunioni e manifestazioni su aree pubbliche 
1. Le riunioni e manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico sono svolte nel rispetto delle 
norme costituzionali e di legge. 
2. L’utilizzo del suolo pubblico per lo svolgimento organizzato di cortei, cerimonie, manifestazioni, 
eventi sportivi o culturali che incidano sulla circolazione o richiedano occupazione di suolo pubblico è 
soggetto a preventiva comunicazione o autorizzazione al Comune, ferme restando le comunicazioni 
all’Autorità di pubblica sicurezza nei casi previsti. 
3. Il Comune può stabilire condizioni e prescrizioni per lo svolgimento in sicurezza degli eventi e la 
tutela della quiete e del decoro. 

— 

 
Art. 35 – Targhetta dell’amministratore di condominio 
1. Gli amministratori di condominio sono tenuti ad esporre, in prossimità del portone di ingresso o 
nell’atrio, una targhetta o avviso contenente il nominativo, i recapiti e gli orari di reperibilità, nel ri- 
spetto della normativa sulla protezione dei dati personali. 

— 

 
TITOLO V 

 
DETENZIONE E TUTELA DEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA 

 
Art. 36 – Principi generali 
1. Ai fini del presente Regolamento, per “animali da compagnia” si intendono quelli tenuti dall’uomo 
per affezione o compagnia, anche se svolgono un ruolo di utilità (es. cani guida, animali da pet therapy), 
secondo la normativa nazionale e regionale vigente. 
2. La detenzione di animali deve avvenire nel rispetto delle loro esigenze etologiche, del benessere 
animale, dell’igiene e della sicurezza di persone e altri animali. 
3. È vietato maltrattare gli animali o sottoporli a comportamenti che ne compromettano l’integrità 
fisica o psichica, in conformità alle norme del Codice Penale e delle leggi speciali. 

— 

 

 

 

 

 

 



Art. 37 – Obblighi dei proprietari e detentori 

  1.I proprietari e detentori a qualsiasi titolo di animali sono tenuti a: 

a) garantire un’alimentazione adeguata e acqua potabile in quantità sufficiente; 
b) assicurare un ricovero idoneo e una superficie sufficiente al movimento, in relazione alla specie e 
alla taglia; 
c) mantenere in condizioni igieniche i luoghi di dimora degli animali; 
d) provvedere alle cure veterinarie necessarie in caso di malattia o sofferenza; 
e) adottare misure per impedire la fuga e prevenire aggressioni o danni a terzi. 
2. È vietato detenere animali in condizioni tali da generare inconvenienti igienico-sanitari o molestie 
che pregiudichino la salute umana o il benessere degli animali stessi. 

— 

 
Art. 38 – Maltrattamento e condizioni di detenzione 
1. È vietato qualsiasi maltrattamento o comportamento lesivo nei confronti degli animali, anche attra- 
verso la detenzione in spazi manifestamente insufficienti o privi di riparo, l’assenza prolungata di acqua 
o cibo, l’esposizione a condizioni climatiche estreme senza adeguata protezione. 
2. È vietato detenere stabilmente animali in locali non idonei, quali cantine, box, rimesse prive di luce, 
aerazione o caratterizzate da condizioni igieniche precarie. 
3. È vietato addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse o strumenti che provochino sofferenza, 
nonché qualsiasi addestramento finalizzato ad esaltarne l’aggressività verso persone o altri animali. 

— 

 
Art. 39 – Obblighi di custodia in luoghi pubblici 
1. Nelle aree pubbliche o aperte al pubblico, i cani devono essere condotti dal proprietario o detentore 
con guinzaglio di lunghezza idonea al controllo dell’animale. 
2. Il conduttore deve avere con sé museruola da applicare in caso di necessità o su richiesta degli organi 
di vigilanza. 
3. I proprietari o detentori sono responsabili dei danni cagionati dagli animali a persone, cose o altri 
animali, ai sensi del Codice Civile e delle leggi vigenti. 

— 

 
Art. 40 – Cani di particolare impegno gestibile 
1. Per i cani che, in base a specifici provvedimenti dell’Autorità competente o a documentata valuta- 
zione comportamentale, risultino di particolare impegno nella gestione, il proprietario o detentore è 
tenuto all’osservanza delle misure aggiuntive eventualmente prescritte (es. museruola, percorsi for- 
mativi, limitazioni di conduzione). 
2. È vietato l’addestramento di cani o altri animali al combattimento o per attività di scommessa, non- 
ché la loro partecipazione a tali attività. 

— 

 
Art. 41 – Detenzione in proprietà private, cortili, balconi e terrazzi 
1. La detenzione di animali in cortili, giardini, balconi o terrazzi è consentita purché sia garantito: 
a) un riparo idoneo dalle intemperie e dall’irraggiamento solare eccessivo; 
b) uno spazio sufficiente al movimento; 



c) il rispetto delle condizioni igieniche e del decoro. 
2. È vietata la detenzione stabile di animali in balconi o terrazzi se le dimensioni o le condizioni del 
luogo non consentono di soddisfare le esigenze etologiche e di benessere dell’animale. E’ vietata la 
detenzione di cani a catena anche se a scorrimento. 
3. In presenza di segnalazioni di possibile maltrattamento o detenzione inadeguata, il Comune può 
richiedere l’intervento del servizio veterinario competente. 

— 

 
Art. 42 – Aree per lo sgambamento dei cani 
1. Il Comune può istituire aree appositamente destinate allo sgambamento dei cani, individuandone la 
localizzazione e le modalità di utilizzo. 
2. All’interno di tali aree, i cani possono essere condotti senza guinzaglio sotto la vigilanza attiva del 
proprietario o detentore, nel rispetto delle norme di comportamento affisse in loco. 
3. Resta fermo l’obbligo di rimozione delle deiezioni, anche all’interno delle aree di sgambamento. 

— 

 
Art. 43 – Raccolta delle deiezioni 
1. I proprietari o detentori, a qualsiasi titolo, di cani e altri animali che accompagnino su suolo pubblico 
sono tenuti a raccogliere le deiezioni prodotte dagli stessi e a conferire i rifiuti negli appositi conteni- 
tori. 
2. I conduttori devono essere sempre muniti di idonei strumenti per la raccolta (sacchetti, palette, ecc.) 
e mostrarli a richiesta degli organi di vigilanza. 
3. Sono esentati dall’obbligo di raccolta, limitatamente alle oggettive situazioni di impossibilità mate- 
riale, i conduttori non vedenti con cane guida e gli operatori delle Forze armate, di Polizia, della Prote- 
zione civile e dei Vigili del Fuoco che utilizzano cani in attività di servizio. 

— 

 
Art. 44 – Accesso degli animali sui mezzi di trasporto pubblico 
1. L’accesso degli animali sui mezzi di trasporto pubblico locale è disciplinato dai regolamenti dei ge- 
stori, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza. 
2. Il conduttore dell’animale è responsabile del comportamento dell’animale stesso e deve adottare 
le misure necessarie per evitare disturbi o danni a persone e cose. 

— 

 
Art. 45 – Accesso degli animali in esercizi pubblici e strutture ricettive 
1. L’accesso degli animali in esercizi pubblici, strutture ricettive e locali aperti al pubblico è disciplinato 
dalla normativa vigente e da eventuali regolamenti interni, nel rispetto dei principi di igiene e sicurezza. 
2. Il gestore può, in presenza di motivate esigenze igienico-sanitarie o di sicurezza, limitare l’accesso 
degli animali, dandone adeguata informazione al pubblico. 

— 



Art. 46 – Accesso degli animali in parchi, giardini e aree verdi 
1. L’accesso degli animali da compagnia in parchi, giardini e aree verdi è consentito nel rispetto delle 
disposizioni del presente Regolamento e delle eventuali prescrizioni indicate in loco. 
2. Il Comune può individuare aree in cui l’accesso degli animali sia vietato o limitato, in particolare nelle 
zone attrezzate per il gioco dei bambini o per la tutela di fauna e flora. 

— 

TITOLO VI 

PUBBLICITÀ 

Art. 47 – Pubblicità sui veicoli 
1. La pubblicità effettuata mediante veicoli è disciplinata dall’art. 23 del Codice della Strada, dal D.Lgs. 
15 novembre 1993 n. 507 e dal Regolamento comunale in materia di imposta sulla pubblicità. 
2. È vietato utilizzare veicoli in sosta su aree pubbliche allo scopo prevalente di effettuare pubblicità 
statica in violazione delle distanze, limiti e condizioni previsti dalla normativa. 

— 

 
Art. 48 – Collocazione di mezzi pubblicitari 
1. L’installazione di cartelli, insegne, pre-insegne e altri mezzi pubblicitari lungo le strade e in vista di 
esse è soggetta alle autorizzazioni previste dal Codice della Strada, dal Regolamento di esecuzione e 
dal Regolamento comunale in materia. 
2. I mezzi pubblicitari non devono ostacolare la visibilità della segnaletica stradale, creare pericolo o 
intralcio alla circolazione o arrecare pregiudizio al decoro urbano. 
3. Il Comune può individuare, con appositi atti, aree o edifici di particolare interesse storico, artistico o 
paesaggistico in cui è vietata o limitata l’installazione di mezzi pubblicitari. 

— 

 
TITOLO VII 

 
SANZIONI, DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 49 – Accertamento delle violazioni 
1. La vigilanza sull’osservanza del presente Regolamento è affidata alla Polizia Locale e agli altri soggetti 
previsti dalle leggi vigenti. 
2. L’accertamento delle violazioni amministrative è svolto nel rispetto della legge 24 novembre 1981 
n. 689 e s.m.i. e delle eventuali norme speciali applicabili. 

— 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 50 – Sanzioni amministrative pecuniarie 

1. Salvo che il fatto costituisca reato o violazione specificamente sanzionata da altra legge o regola- 
mento, le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento sono punite con sanzione amministra- 
tiva pecuniaria da € 25,00 a € 500,00, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

— 

 
Art. 51 – Sanzioni amministrative accessorie e misure ripristinatorie 
1. Quando la violazione di disposizioni del presente Regolamento comporta l’alterazione o il danneg- 
giamento di beni o luoghi, il trasgressore è tenuto alla rimessa in pristino, fatto salvo il risarcimento del 
danno. 
2. Nei casi previsti dalla normativa vigente, possono essere disposte sanzioni accessorie quali: 
a) sospensione o revoca di autorizzazioni o concessioni; 
b) sequestro amministrativo di cose utilizzate per commettere la violazione; 
c) rimozione di opere, impianti o mezzi pubblicitari abusivi; 
d) chiusura temporanea di attività. 
3. In caso di inottemperanza agli ordini di ripristino, il Comune può provvedere all’esecuzione d’ufficio 
con spese a carico degli obbligati. 

— 

 
Art. 52 – Procedure autorizzative semplificate 
1. Nei casi in cui la normativa statale o regionale preveda l’utilizzo di SCIA, silenzio-assenso o altre 
forme di semplificazione, il Comune applica tali procedure alle attività disciplinate dal presente Rego- 
lamento, nel rispetto dei limiti e presupposti stabiliti dagli artt. 19 e 20 della legge 241/1990 e s.m.i. 
2. Restano ferme le fattispecie per le quali è richiesta espressamente l’autorizzazione o la concessione 
preventiva. 

— 

 
Art. 53 – Abrogazione di norme precedenti 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni regola- 
mentari comunali incompatibili o in contrasto con esso. 

— 

 
Art. 54 – Entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore trascorsi i termini di pubblicazione all’Albo Pretorio, decor- 
renti dall’esecutività della deliberazione consiliare di approvazione, salvo diversa data successiva sta- 
bilita dalla medesima deliberazione. 

— 



Art. 55 – Clausola di adeguamento automatico 
1. Le disposizioni del presente Regolamento si intendono automaticamente adeguate alle sopravve- 
nute norme statali o regionali aventi carattere cogente nelle materie disciplinate, nei limiti consentiti 
dall’ordinamento. 
2. In caso di contrasto tra disposizioni del presente Regolamento e sopravvenute norme di rango su- 
periore, si applicano queste ultime fino a formale modifica del testo regolamentare. 


